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REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA                    REGION AUTONOME DE LA VALLEE D’AOSTE 

 
Comune di Chamois  

 

Commune de Chamois 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

ORIGINALE  
ANNO 2011 

N. 44  del Reg. Delibere  
 
 
OGGETTO: STATUTO COMUNALE - MODIFICA. 
 
 

L'anno 2011, il giorno 27 del mese di DICEMBRE  alle ore 19:30 nella sala consigliare si è riunito 
il Consiglio Comunale sotto la presidenza del Sig. DUCLY  Remo nella sua qualità di Sindaco e 
con l’assistenza del Segretario Comunale Glarey  Alexandre. 
 
 
Sono intervenuti nella seduta: 
 

Nominativo Carica Presente/Assente 
DUCLY Remo Sindaco Presente 
RIGOLLET Marco Vice Sindaco Presente 
BRUNET Paola Consigliere Presente 
LUBRINI Giovanni Consigliere Presente 
GIUNTA  Emanuela  Consigliere Presente 
ROSSET  Sara   Consigliere Presente 
RIGOLLET  Renzo    Consigliere Presente 
FACCHINI Ermes Consigliere Assente 
RIGOLLET  Fabio    Consigliere Assente 
RIGOLLET Paolo Consigliere Assente 
BERRUQUIER Paolo Consigliere Presente 
LANTERNA Laura Consigliere Presente 
CASAROTTO Antonio Luca Consigliere Presente 

 
 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. DUCLY  Remo nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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RICHIAMATO: 
  
- la l. r. n. 54/1998 (Sistema Autonomie locali in VdA); 
- il vigente Statuto comunale; 
- il vigente regolamento comunale degli uffici e dei servizi; 
- il vigente regolamento del consiglio comunale; 
 
DATO ATTO della necessità di procedere ad alcune modifiche ed integrazioni dello Statuto comunale approvato 
con C.C. n. 14/01 e modificato con C.C. n. 20/02, alla luce di alcuni rilievi effettuati dalla direzione enti locali, dagli 
amministratori e dagli uffici e al fine di meglio garantire la specificità del Comune; 
 
ESAMINATA la bozza di testo unico coordinato, allegato alla presente sub A); 
 
RICHIAMATO, inoltre: 
 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 7/11 inerente l'approvazione del bilancio finanziario 2011/2013; 
- la deliberazione G.C. n. 2/11 di assegnazione quote di bilancio ai responsabili di uffici e servizi; 
- la deliberazione G.C. n. 24/11 di approvazione del PEG; 

 
A seguito di circostanziata discussione, in cui: 
 
il Sindaco, con l’ausilio del segretario, illustra la proposta di provvedimento; 
il consigliere Casarotto: 

� condivide il resto delle modifiche proposte; 
� avanza dei dubbi rispetto all’art. 18, in particolare per la proposta che la nomina della giunta risulti di 

competenza del Sindaco, perchè ciò modifica la struttura dei rapporti tra giunta e consiglio, creando un 
comune "presidenziale/sindacale”; 

�  propone che la nomina del Sindaco sia ratificata da parte del consiglio,  
il Sindaco spiega che l’intenzione era quella di prevedere la possibilità di nominare persone di fiducia, che 
garantiscano una maggiore efficacia della giunta;  
il consigliere Casarotto propone di stralciare il punto sulla nomina della giunta; 
il consigliere Lanterna evidenzia che al di là della forma, quello che conta è la sostanza e che in tal senso, negli anni 
la squadra di giunta è sempre stata decisa durante gli incontri pre elettorali, per poi essere formalizzata dal consiglio; 
il Sindaco e il consigliere Casarotto convengono sul fatto che in caso di disaccordo sulla composizione della giunta, 
il consiglio può sempre procedere tramite mozione di sfiducia; 
 
RAMMENTATO che, ai sensi dell’art. 33 l. r. n. 54/1998, “lo statuto è approvato con il voto favorevole dei due terzi 
dei componenti del Consiglio. Qualora tale maggioranza non sia raggiunta, la votazione è ripetuta in successive 
sedute da tenersi entro sessanta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio”; 
 
ACQUISITO il parere di legittimità e contabilità previsto dalla vigente normativa; 
 
All’unanimità dei voti espressi mediante alzata di mano: 
 

D E L I B E R A  
 
1. di approvare le seguenti modifiche al vigente Statuto Comunale: 
 

� l’art. 6 è così sostituito: 
Art. 6 Finalità e compiti 

 
“Il Comune di Chamois: 
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- rappresenta l'intera popolazione che risiede nel suo territorio e ne cura gli interessi in modo unitario e 
con spirito di solidarietà comunitaria; 

- promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico della collettività comunale; 
- garantisce la più ampia partecipazione dei cittadini alle scelte politiche ed all'attività amministrativa; 
- tutela e valorizza le caratteristiche etniche, linguistiche e culturali della popolazione locale; 
- promuove la conservazione del patrimonio ambientale, paesaggistico, naturalistico, storico, archeologico 

ed artistico come connotati peculiari dell'identità di Chamois; 
- si adopera per il mantenimento dei valori spirituali e religiosi della collettività locale, anche attraverso il 

recupero e la conservazione dei luoghi di culto, degli edifici ad esso destinati e delle tradizioni religiose 
della popolazione residente; 

- opera nei settori organici dei servizi sociali, dell'assetto del territorio e dello sviluppo economico in 
armonia e di concerto con i Comuni limitrofi e in collaborazione con la Comunità Montana Monte 
Cervino; 

- assicura la protezione e l'assistenza alle categorie meno abbienti, perseguendo nel suo operato il pieno 
sviluppo della persona umana in tutte le sue forme e manifestazioni e la realizzazione di un'uguaglianza 
sostanziale fra tutti i cittadini; 

- promuovere l’eguaglianza fra i generi  
- promuove lo sviluppo e l'esercizio delle attività turistiche, sportive e artigianali attraverso la creazione di 

appositi servizi ed impianti, anche in riferimento alle forme tradizionali, autentica espressione della 
comunità locale, ed associa, ove possibile, le società sportive alla programmazione ed alla gestione di 
tali attività. In considerazione dell’importanza del settore degli impianti a fune per consentire un utilizzo 
turistico del territorio, necessario per lo sviluppo socio economico della comunità, nonché del fatto che 
alcune parti del territorio stesso risultano raggiungibili solo tramite tale tipologia di impianto, il Comune 
può partecipare a società aventi come oggetto principale la realizzazione e/o la gestione dei suddetti 
impianti. 

- In ragione della particolarità del Comune, situato in alta quota e raggiungibile solo tramite impianti a 
fune, l’ente può perseguire le proprie finalità tramite costituzione di apposito ente,  società sottoposta a 
controllo analogo o azienda pubblica, per la fornitura di servizi strumentali all’ente e la gestione dei 
principali servizi pubblici locali; 

- valorizza le risorse agro-silvo-pastorali, promuovendone la gestione anche in modo associato e 
cooperativo e nelle forme tradizionali di consorteria, di proprietà indivisa e di uso civico. 

- Persegue la cooperazione con gli altri enti locali valdostani. A tale fine, il Comune può partecipare a 
società consortili tra enti locali; 

- Al fine di promuovere la tutela dell’ambiente, garantire un uso razionale e pubblico delle risorse 
energetiche presenti sul proprio territorio, reperire risorse economiche per garantire l’autonomia 
economico – finanziaria dell’ente, il Comune può partecipare a società per la realizzazione e/o gestione 
di impianti per la produzione di energia;    

- Promuove la funzione sociale dell’iniziativa economica e privata, anche mediante lo sviluppo 
dell’associazionismo economico o cooperativo, compreso quello bancario”; 

 
 
� L’art. 13 è così sostituito: 

art. 13 
Competenze 

 
1. Il Consiglio ha competenza inderogabile per gli atti fondamentali indicati dall’art. 21 comma 2 della l.r. n. 
54/1998, e in particolare: 
a) esame della condizione degli eletti; 
b) approvazione degli indirizzi generali di governo; 
c) elezione della Commissione elettorale comunale; 
d) statuto del Comune; 
e) statuto delle Associazioni dei Comuni di cui il Comune fa parte; 
f) statuto delle aziende speciali; 
g) regolamento del Consiglio; 
h) bilancio preventivo e relazione previsionale e programmatica; 
i) rendiconto; 
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ibis) regolazione dei servizi pubblici locali di cui agli articoli 113 e 113bis e individuazione delle loro forme 
di gestione; 
j) costituzione e soppressione delle forme di collaborazione di cui alla parte IV, titolo I della l.r. n. 54/1998; 
k) istituzione e ordinamento dei tributi; 
l) adozione dei piani territoriali e urbanistici; 
m) programma di previsione triennale e piano operativo annuale dei lavori pubblici; 
o) nomina dei rappresentanti del Consiglio presso enti, organismi e commissioni; 
p) determinazione delle indennità e dei gettoni di presenza degli amministratori; 
q) esercizio in forma associata di funzioni comunali; 
r) approvazione delle convenzioni di cui agli articoli 86 e 87 della l.r. n. 54/1998 . 
2. Il consiglio ha altresì le competenze inderogabili ad esso attribuite dal reg. regionale 03.02.1999 n. 1 e 
dalla l.r. 09.02.1995 n. 4 in materia di sua costituzione. 
3. Il consiglio è competente ad adottare i seguenti atti, oltre quelli previsti nel comma 1 e nel comma 2: 
A) i regolamenti comunali; 
B) i piani, i piani finanziari, i programmi di opere pubbliche, i programmi in genere, i progetti preliminari e 
definitivi di opere pubbliche, variazioni e deroghe ai precedenti atti; 
C) la dotazione organica del personale; 
D) la partecipazione a società di capitali; 
E) la contrazione di mutui e l’emissione di prestiti obbligazionari, non espressamente previsti da atti 
fondamentali del consiglio; 
F) la determinazione delle tariffe per la fruizione di beni e servizi; 
G) gli acquisti, le alienazioni immobiliari e le relative permute; 
H) l’individuazione delle forme di gestione dei servizi pubblici locali di cui all’art. 113 l.r. 07.12.1998 n. 54; 
I) la definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del comune; 
M) i pareri sugli statuti delle consorterie; 
N) determinazione delle aliquote, tariffe e detrazioni di tributi e imposte; 

 
� L’art. 17 è così sostituito: 

art. 17 
Composizione 

 
La Giunta è composta dal Sindaco, che la presiede, dal vice-sindaco e da un massimo di tre Assessori. 
 
� L’art. 18 è così sostituito: 

Art. 18 
Nomina e durata in carica 

 
La Giunta, ad eccezione del Vicesindaco e dopo la proclamazione degli eletti, è nominata dal Sindaco, con 
provvedimento scritto, entro i termini previsti dalla legge. 
La nomina deve essere immediatamente comunicata all’interessato con mezzi adeguati. 
La nomina deve essere formalmente accettata dall’interessato. 
Il Sindaco deve dare entro trenta giorni adeguata comunicazione della formazione della Giunta al Consiglio. 
I componenti della Giunta, ad esclusione del Sindaco e Vice-Sindaco, possono essere eletti in un 
massimo di due membri, anche tra i cittadini non facenti parte del Consiglio, in possesso dei requisiti 
di compatibilità e di eleggibilità alla carica di consigliere. 
Gli Assessori non facenti parte del Consiglio possono partecipare ai lavori dello stesso con facoltà di 
prendere la parola e di presentare emendamenti nelle materie di loro competenza, senza concorrere 
a determinare il numero legale per la validità dell'adunanza e senza esprimere il voto sulle 
deliberazioni consiliari. 
Hanno diritto, allo stesso modo dei consiglieri comunali, di accedere alle informazioni e di depositare 
proposte rivolte al consiglio. Non possono presentare interpellanze, interrogazioni e mozioni. 
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� L’art. 19 è così sostituito: 
art. 19 

Cessazione, revoca e sostituzione 
 

Il Sindaco provvede alla sostituzione degli assessori revocati, dimissionari, o cessati dall'ufficio per altra 
causa o negli altri casi previsti dalle leggi regionali e statali, entro 6 mesi. 
La revoca, in quanto atto discrezionale, può anche non essere motivata e deve essere immediatamente 
comunicata all’interessato con mezzi adeguati. 
La revoca, decadenza, dimissione dell’assessore deve essere comunicata al consiglio entro trenta giorni. 
 

� L’art. 23 è così sostituito: 
Art. 23 

Competenze amministrative 
 

1. Il sindaco esercita le seguenti competenze: 
A) rappresenta il comune ad ogni effetto di legge ed è l’organo responsabile dell’amministrazione 
dell’ente; 
B) sovrintende alle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al comune ed esercita quelle conferitegli 
dalle leggi, dallo statuto comunale o dai regolamenti; 
C) presiede il consiglio e la giunta comunale; 
D) coordina l’attività dei singoli assessori; 
E) può sospendere l’adozione di specifici atti concernenti l’attività amministrativa dei singoli assessori 
all’uopo delegati; 
F) nomina e revoca il segretario comunale con le modalità previste dalla legge regionale; 
G) sovrintende al funzionamento degli uffici e dei servizi ed impartisce direttive al segretario comunale in 
ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera gestione amministrativa di tutti gli uffici e servizi; 
H) sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio nomina i rappresentanti del comune; dette nomine devono 
essere effettuate entro quarantacinque giorni dal suo insediamento, ovvero entro i termini di decadenza del 
precedente incarico; 
I) nomina e revoca, con le modalità previste dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi, i 
responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di 
collaborazione esterna; 
J) può delegare propri poteri ed attribuzioni agli assessori ed ai funzionari nei limiti previsti dalla legge; 
K) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti pubblici, sentita 
la giunta; 
L) può definire accordi con i soggetti interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale di atti o 
provvedimenti; 
M) convoca i comizi per i referendum previsti nello statuto; 
N) adotta ordinanze ordinarie finalizzate all’attuazione di leggi o regolamenti; emana altresì ordinanze 
contingibili ed urgenti ai sensi dell’art. 28 l.r. 07.12.1998 n. 54; 
O) rilascia autorizzazioni commerciali, di polizia amministrativa nonché le autorizzazioni e le concessioni 
edilizie; 
P) emette provvedimenti in materia di occupazione di urgenza e di espropri; 
Q) nomina e revoca gli assessori 
R) provvede, nell'ambito della disciplina regionale e sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio, a 
coordinare ed organizzare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici al 
fine di armonizzare l’apertura dei medesimi con le esigenze complessive e generali degli utenti; 
S) provvede, nell’ambito della disciplina regionale, sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio, a 
coordinare e riorganizzare gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici, al fine di armonizzare 
l’espletamento dei servizi alle esigenze complessive e generali degli utenti; 
T) qualora il consiglio non deliberi le nomine di sua competenza entro sessanta giorni dalla prima iscrizione 
all’ordine del giorno, provvede, sentiti i capigruppo consiliari, entro quindici giorni dalla scadenza del 
termine alle nomine con proprio atto da comunicare al consiglio nella prima adunanza successiva; 
U) determina di agire e resistere in giudizio per conto e nell’interesse del comune; 
V) partecipa al consiglio permanente degli enti locali. 
z) nomina i rappresentanti comunali sulla base degli indirizzi del consiglio 
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2. Le attribuzioni del sindaco, quale ufficiale del governo, nei servizi di competenza statale, sono stabilite da 
leggi dello stato. 
3. I provvedimenti adottati dal sindaco sono denominati decreti od ordinanze. 
 

� Di inserire il seguente art. 41 bis: 
Art. 41 bis 

DIFENSORE CIVICO 
 

A tutela non giurisdizionale e a generale garanzia dei diritti soggettivi, interessi legittimi e interessi diffusi di 
cittadini, di stranieri o apolidi residenti o dimoranti nel Comune è prevista, ai sensi dell’art. 42 legge regionale 
54/1998 "Sistema delle autonomie locali in Valle d’Aosta" e dell’art. 2 legge regionale 1992, n. 5 "Istituzione 
del Difensore civico", l’istituzione di un Difensore civico per il Comune di Chamois, in convenzione con la 
Regione Autonoma Valle d’Aosta 
 
� Di inserire il seguente art. 41 ter: 

art. 41 ter 
INTERROGAZIONE E INTERPELLLANZA POPOLARE 

 
Gli elettori residenti nel Comune possono presentare in forma scritta un’interrogazione o, in alternativa, 
un’interpellanza al Sindaco o ad un assessore. 
Tali atti saranno iscritti all’ordine del giorno del Consiglio alla prima adunanza utile, purché l’intervallo tra il giorno 
di deposito e l’adunanza non sia inferiore a 6 giorni. 
L’interrogazione e l’interpellanza vengono discusse al termine della trattazione degli altri punti stabiliti all’ordine 
del giorno: al cittadino sono assegnati 5 minuti per la presentazione; non è prevista alcuna dichiarazione da parte del 
cittadino in merito alla risposta fornita dall’interrogato/interpellato.   

 
2. di approvare il nuovo testo coordinato dello Statuto comunale, allegato sub A; 
 
3. di dare atto che: 

a. Lo statuto è affisso all'albo pretorio del Comune per trenta giorni consecutivi ed entra in 
vigore decorsi trenta giorni dalla data della sua affissione;  

b. Lo statuto è inoltre pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione, con oneri a carico della 
Regione; 

c. Copia dello statuto è inviata alla Presidenza della Regione, presso i cui uffici è tenuta la 
raccolta degli statuti degli enti locali. 

 
 
AG 
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Del che si è redatto il presente verbale che, previa lettura, viene approvato e sottoscritto. 

 

Il Sindaco  Il Segretario Comunale  
Remo DUCLY  Dott.  Alexandre Glarey 

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

Attesto che il presente verbale è pubblicato all'albo pretorio di questo comune per 15 giorni 
consecutivi e precisamente dal  31/12/2011 al  16/01/2012, ai sensi dell’art. n. 52 bis della L.R. n. 54 
del 07.12.1998, come modificata dalla L.R. n. 3 del 21.1.2003. 
 
 
Chamois, lì Il Segretario Comunale 
 Dott.  Alexandre Glarey 

 

 

PARERI 
Il sottoscritto, ai sensi della normativa regionale vigente, meglio indicata nella parte narrativa del 
provvedimento, esprime sul predetto atto favorevole in ordine alle rispettive competenze: 
 
In ordine alla legittimità                                                                                       Il Segretario Comunale 
(LR 46/98 art. 9 comma 1° lettera d)                                                                   dott.  Alexandre Glarey 
 
 
In ordine alla regolarità tecnica                                                                            Il Responsabile dell’UTC 
(combinato LR 45/95 e art 46 LR 54/98)                                                             arch. Maurizio Caputo 
 
 
In ordine alla regolarità contabile                                                                        Il Segretario comunale 
(ord. Finanz. Reg. n° 1/99 art. 3 comma 3° e art 27 comma 1°)                         dott.  Alexandre Glarey    
 

                                                                                                                                
 

 

RELAZIONE DI ESECUTIVITA` 
 

Attestato che il presente verbale è divenuto esecutivo dal primo giorno di pubblicazione, ai sensi dell'art. 
52 ter della legge regionale n. 54/1998 e s.m.i. 

 
Chamois, lì 31/12/2011 
                                                                                                                              Il Segretario Comunale 
                                                                                                                              dott.  Alexandre Glarey 

 
 

 


